
Come abbiamo già imparato dalla successione apostolica della Chiesa cattolica ecumenica, le 
nostre radici apostoliche vanno direttamente a monsignor Carlos Duarte Costa. 
La vita e la vocazione del vescovo Costa serve come modello ed esempio da seguire per la Chiesa 
cattolica ecumenica. 
 
VOCAZIONE 
 
Il fondatore della persona giuridica della Chiesa Cattolica Apostolica del Brasile (ICAB) è nato nella 
città di Rio de Janeiro, il 21 luglio, 1888 nel quartiere di San Antonio, nella residenza di suo zio,i 
Eduardo Duarte Da Silva. Figlio di Joao Matta Francisco Costa e Maria Carlota Duarte Da Silva 
Costa, fu battezzato il 3 settembre 1888 dal sacerdote Francesco Goulart, e confermato dal 
vescovo Joao Eberhard. 
All'età di nove anni, ha fatto la prima comunione, il 24 luglio 1897, nella cattedrale di Uberaba, per 
mano di suo zio, Dom Duarte Eduardo Silva. Ha concluso gli studi primari nel Collegio di Santa 
Rosa, a Rio De Janeiro. Più tardi, suo zio è stato elevato alla dignità episcopale,  nominato Vescovo 
diocesano con  sede a Uberaba, esercitando un apostolato dinamico ed efficiente nel pascere le 
anime nella sua diocesi. Come un bambino di nove anni, Carlos Duarte Costa, è stato preso da suo 
zio Dom Duarte Eduardo Silva, oggi  vescovo, a Roma per studiare nel Collegio latinoamericano 
Convitto Pio, dove ha completato i corsi nel seminario minore. Nel 1905, è tornato in Brasile per 
motivi di salute, e fu  inserito nel più grande seminario di Uberaba, per la Congregazione dei 
Sacerdoti Agostiniani, dove ha terminato gli studi filosofici e teologici nel Seminario Maggiore. 
Il diacono Carlos Duarte Costa esercitava  per suo zio, Dom Duarte Eduardo Silva, nella Chiesa 
Cattedrale di Uberaba. Nella stessa Chiesa Madre, P. Carlos Duarte Costa, ha celebrato la sua 
prima Messa, in una cattedrale piena di fedeli il 04 maggio 1911. Dopo l'ordinazione, torna a Roma 
per proseguire la sua formazione, e ha ottenuto il Dottorato in Teologia, nella Pontificia Università 
Gregoriana di Roma. 
Di ritorno da Roma, ha lavorato con lo zio, Dom Eduardo a Uberaba, come segretario della diocesi. 
Il sacerdote, p Carlos Duarte Costa, è stato premiato con il titolo di Monsignore per la 
pubblicazione di un catechismo per i bambini. Poco dopo, è stato nominato protonotario 
apostolico e Segretario Generale della Arcidiocesi di Rio De Janeiro, per Sebastiao cardinale Helm 
della Silveira Cintra, e poi di  Dom cardinale Joaquin Arcoverde Albuquerque Cavalcante, ha 
eseguito questa funzione fino al 24 maggio 1923, quando fu nominato Vicario Generale della 
l'Arcidiocesi di Rio De Janeiro. 
 
Vescovo di Botucatu 
 
Dalla morte di Dom Lacio nel 1923, Botucatu è rimasta  diocesi vacante. Per il suo lavoro, per il suo 
dinamismo e le virtù, nel compimento del suo dovere nell'arcidiocesi di Rio De Janeiro, il 04 luglio, 
1924, il Papa Pio XI ha nominato Dom Carlos come vescovo di Botucatu. La sua consacrazione 
episcopale avvenuta il 8 dicembre 1924, nella Cattedrale Metropolitana di Rio De Janeiro,  
consacrato dal cardinale Dom Sebastian Leme da Silveira Cintra, avendo come assistenti: Dom 
Alberto Jose Gonzales, Vescovo di Ribeirao Preto e Dom Benedetto Pablo Alves de Souza , Vescovo 
diocesano dello Spirito Santo. 
Monsignor Carlos Duarte Costa è stato consacrato come  Vescovo Diocesano cattolico romano di 
Botucatu, Brasile, l'8 dicembre del 1924, fino a quando ha espresso  alcuni punti di vista sul 
trattamento dei poveri in  Brasile, sia dal governo civile che dalla Chiesa cattolica romana, ha 
causato la sua rimozione della diocesi di Botucatu. Vescovo Duarte Costa è stato successivamente 
nominato Vescovo titolare di Maura dal defunto Papa Pio XII (Eugenio cardinale Pacelli, già 



Segretario di Stato Vaticano fino al 1939, sotto il pontificato di Pio XI). Il Vescovo Duarte Costa era 
stato un forte sostenitore nel 1930 della riforma della Chiesa romana; ha anticipato molte delle 
questioni chiave che il Concilio Vaticano II avrebbe poi trentacinque anni dopo portato avanti.. 
Le critiche del vescovo Duarte Costa alla Santa Sede, in particolare sulla politica estera del 
Vaticano durante la seconda guerra mondiale verso la Germania nazista, non sono state  ben 
accolte in Vaticano, ed è stato infine separato dalla Chiesa di Roma da Papa Pio XII. Questa azione 
è stata presa solo dopo forti e ripetute denunce pubbliche di Duarte Costa per il fatto che la 
Segreteria di Stato vaticana era impegnata nel rilascio di  Passaporti vaticani ad alcuni ex nazisti 
tedeschi di alto rango, una pratica indicata come il "ratline." 
Questi ex ufficiali nazisti sono stati tra alcuni dei più noti criminali di guerra, come ad esempio, il 
comandante del campo di concentramento di Auschwitz  Adolf Eichmann e il famigerato, Dr. Josef 
Mengele, l’ "Angelo della morte", entrambi  dopo la guerra sono fuggiti con passaporti vaticani 
ufficialmente emessi. Tali criminali sono fuggiti dalla giustizia  in Sud America nel 1945. 
Il governo brasiliano fu oggetto del le critiche del vescovo Duarte Costa per la collaborazione con 
la Chiesa romana in questi passaporti. Costa sposò posizioni  più pastorali sul divorzio, ha sfidato il 
celibato obbligatorio per il clero, e ha dichiarato pubblicamente il suo disprezzo per quanto 
riguarda gli abusi di potere papale, compreso il concetto di infallibilità papale, che il Vescovo 
considerava un dogma sbagliato e falso. 
 
 
INFLUENZA POLITICA E SOCIALE 
 
Nel 1930, è stato uno dei grandi fautori dell’unione Cattolica Elettorale, dove i cattolici potevano 
difendere il voto cattolico contro i politici. Si intendeva  formare e conservare il principio cristiano 
nelle Leggi e Atti dei politici, come per esempio, la creazione di una norma di legge per il divorzio, 
che è un atto negato le persone povere per la Chiesa Cattolica Romana , ma ampiamente 
supportato dalla Bibbia. Nel 1932, in occasione della rivoluzione costituzionalista, Dom Carlos 
Duarte Costa formò un "diocesano Battaglione dei Cacciatori", generalmente noto come il 
"Battaglione del Vescovo" per combattere a fianco delle truppe costituzionaliste. 
Per questo, ha raccolto in profondità tra gli uffici fiduciari, ha venduto la sua croce d'oro pettorale 
di gemme preziose e  ametista, e una fattoria della Diocesi, dimostrando il suo profondo amore 
per la causa della libertà e delle istituzioni democratiche. Tali atti hanno causato grandi 
ripercussioni nazionali; hanno avuto grandi sostenitori; ma aveva anche chi disapprovava, ed 
erano invidiosi della sua popolarità,  lui, che agisce come un vero Mosè, era alla ricerca di tutti i 
metodi e modi di libertà per il popolo brasiliano. 
 
 
RISTRUTTURAZIONE ecclesiastiche e PERSECUZIONE 
 
Nel 1936, Dom Carlos Duarte Costa ha fatto la sua seconda visita "ad limina-" a Roma, per visitare 
Papa Pio XI, in Vaticano. Gli presentò diverse richieste per il clero della sua diocesi e, di 
conseguenza, per il clero del Brasile. Egli ha chiesto permesso per il mantenimento del più grande 
seminario nella sua diocesi, la celebrazione della Santa Messa e l'amministrazione dei sacramenti 
nella lingua volgare, in portoghese, l'autorizzazione per il clero di sposarsi, e l'abolizione della 
confessione auricolare, sostituendola con la confessione generale o comunitaria, la distribuzione 
della Santa Comunione ai laici sotto le due specie del pane e del Vino consacrati, l'istituzione del 
diaconato permanente per i laici sposati, la celebrazione della Santa Messa "Versus Populi", o 
entrambi , rivolto al popolo, l'organizzazione di un Consiglio di Consulenza, costituito da vescovi 



per governare la Chiesa, insieme con il Papa, la partecipazione dei laici nella gestione della Parola, 
del eucaristica e l'Evangelizzazione. Queste richieste fatte dal vescovo Duarte Costa non sono state 
accettate dal Papa di quel tempo, ma anni dopo, Papa Giovanni XXIII ne ha messi alcuni in pratica 
attraverso il Concilio Vaticano II. Alcune indicazioni sono state fatte perchè Dom Carlos Duarte 
Costa era considerato poco dalla Curia Romana del Vaticano. Dopo dodici anni alla guida della 
diocesi di Botucatu, Dom Carlos fu costretto a rinunciare a causa dei due grandi problemi: il suo 
coinvolgimento nella posizione politica diversa dalla Chiesa romana, e quella che considerava la 
cattiva amministrazione dei beni della diocesi, che ha messo a disposizione dei poveri, 
disobbedendo al Papa. 
A causa della costruzione della nuova cattedrale, dell'Orfanotrofio e del Collegi,, oltre ad altri 
progetti, Dom Carlos Duarte Costa aveva avviato la vendita di alcune proprietà della Diocesi, per 
poter cancellare il debito, con lo scopo di sostenere, e di aiutare le persone che soffrono la fame, i 
poveri del tempo. I benefici della sua amministrazione lucente sono ancora in piedi nella città di 
Sao Paulo di Botucatu, come una testimonianza della sua capacità e determinazione. 
 
 
Pressioni politiche e dimissioni forzate 
 
Il Presidente Getulio Vargas, infuriato con Dom Carlos Duarte Costa, per il suo aver convinto un 
battaglione di soldati dalle truppe costituzionali ad unirsi a lui nella sua lotta contro la corruzione 
del governo, ha chiesto alla Santa Sede la rimozione di Dom Carlos Duarte Costa della diocesi di 
Botucatu. 
Il Vaticano non poteva farlo direttamente, quindi fece in modo che il Nunzio Apostolico in Brasile 
stipulasse un accordo con il segretario della diocesi di Botucatu per ottenere le dimissioni di Dom 
Carlos Duarte Costa, come Vescovo Diocesano di Botucatu. Questo segretario malvagio e 
perverso, nei documenti quotidiani e report che Dom Carlos Duarte Costa  doveva firmare, posta 
la lettera di dimissioni in una serie di documenti, che Dom Carlos Duarte Costa ha firmato con 
l'inganno. 
Con un comunicato Diocesano di Botucatu la Santa Sede annuncia che Dom Carlos Duarte Costa 
aveva firmato il documento erroneamente senza leggerlo. Ciò è avvenuto nei primi mesi del 1937. 
La Santa Sede ha rifiutato le  affermazioni sul documento  che dicevano si trattava di un falso, sulla 
base delle dichiarazioni del segretario della diocesi, e le dimissioni furono accettate da Papa Pio XI 
il 6 ottobre 1937. Dopo l'accettazione delle dimissioni, Dom Carlos è stato nominato Vescovo 
titolare di Maura, una Diocesi estinta. 
 
 
Vescovo titolare di MAURA 
 
Dopo le sue "dimissioni forzate", Dom Carlos Duarte Costa, definitivamente abbandonata la vita 
dei ricchi del capitalismo, imposto dal Vaticano,  andò a vivere con umiltà, nella città di Rio De 
Janeiro come vescovo emerito di Botucatu, con il titolo di Vescovo titolare di Maura, dove ha 
ottenuto l'appoggio deciso del suo protettore, il cardinale Dom Sebastiao Leme da Silveira Cintra, 
che ha concesso il permesso di mantenere la particolare Cappella, con il Santissimo Sacramento 
nella sua residenza, così come presiedere ai  matrimoni, di celebrare le feste e le messe solenni e 
di amministrare  il Sacramento del Crisma nelle parrocchie dove è stato invitato dai rispettivi 
vicari. 



In questo periodo ha creato la rivista  il Messaggero  "Nossos", un veicolo per diffondere la 
devozione alla Santa Madre. Dom Carlos Duarte Costa, sempre coraggioso, ha analizzato tutti i 
problemi umani, dei beni necessari, della degenerazione della Chiesa di Roma. 
 
 
 
DIVERGENZA DALLA CHIESA ROMANA 
 
Ciò che Dom Carlos aveva portato avanti  a Botucatu, doveva iniziare da solo. Parlando contro il 
dominio che opprimeva il popolo brasiliano,  povero e soprattutto i sacrifici della forza lavoro, lo 
portò a rinunciare ai prodotti di lusso e ai materiali ottenuti attraverso il loro lavoro da oppressi. 
Dom Carlos Duarte Costa intensificato il suo lavoro politico  ha criticato gli sforzi della Chiesa 
cattolica romana. 
Dom Carlos Duarte Costa aveva formato una serie di atteggiamenti contro la politica della Chiesa 
Cattolica Romana. Nel 1944, Dom Carlos Duarte Costa ha scritto la prefazione del libro "il potere 
sovietico", scritto dal Rev. Hewlett Johnson, il decano di Canterbury, della Chiesa Anglicana. Tale 
atto ha avuto  ripercussioni molto positive in tutto il paese: come un vescovo cattolico potrebbe 
difendere un vescovo protestante? Ha criticato i periodici e le encicliche del Papa, in particolare, la 
Rerum Novarum di Papa Leone XIII e la Quadragesimo Anno di Papa Pio XI e la Divina Redemptoris, 
ha denunciato i preti cattolici di nazionalità tedesca e italiana, residenti in Brasile, come agenti in 
servizio del nazismo tedesco e il fascismo italiano e come colpevoli della distruzione delle navi da 
guerra brasiliane per opera di sommergibili tedeschi. 
Dom Carlos Duarte Costa fece molto bene a Rio de Janeiro, sotto la protezione del cardinale 
arcivescovo Dom Sebastiao Leme da Silveira Cintra, ma con la morte del suo protettore e amico, fu 
stato nominato Arcivescovo di Rio De Janeiro, Dom Jayme de Barros Camara. Il cardinale lo 
perseguitava, fino alle estreme conseguenze al punto da togliergli tutte le concessioni episcopali 
che gli erano state concesse dal suo predecessore, nell'arcidiocesi di Rio De Janeiro. 
Il 10 luglio 1944, a Dom Carlos Duarte Costa fu proibito di predicare il Vangelo e di ascoltare le 
confessioni dei fedeli, il risultato di una decisione pronunciata dalla Camera Ecclesiastica in 
rappresaglia per le dichiarazioni del vescovo di Maura contro i dogmi e le dottrine di sottomissione 
insegnate dalla Chiesa Cattolica Romana. 
Mons. Duarte Costa face la scelta radicale di aiutare i poveri.  Stando con un gruppo di ragazze 
madri  ha fondato una casa per l'assistenza. 
 
 
SCOMUNICA 
Il 06 Giugno 1944, Dom Carlos Duarte Costa, per ordine del governo, aiutato dal Nunzio Apostolico 
che unisce i fascisti brasiliani, fu imprigionato e portato a Belo Horizonte - MG, dove è stato 
accusato di essere un simpatizzante comunista, ed è rimasto imprigionato fino al 06 settembre 
1944 quando la condanna della Associazione Brasiliana della Stampa venne revocata, il governo 
del Messico e le Nazioni Unite,  intervennero insieme al governo brasiliano tramite degli 
intermediari delle loro ambasciate in favore di Dom Carlos Duarte Costa. 
Diversi avvertimenti erano stati dati a Dom Carlos Duarte Costa, da parte dell'amministrazione 
Apostolica Romana. Ma più egli veniva avvertito, più difendeva la fede cristiana, gli operai, la 
patria  contro i fascisti e nazisti nella Chiesa e la sua gerarchia. Senza alcuna speranza di ricevere 
sottomissione ai Dom Carlos Duarte Costa, il Vaticano, infuriato, contro Dom Carlos Duarte Costa, 
Vescovo di Maura, inflisse  la pena della scomunica il 02 luglio 1945. 
 



FONDAZIONE dell’ICAB 
 
Quando seppe della scomunica, Dom Carlos Duarte Costa, rispose, che avrebbe dato vita alla 
brasiliana Chiesa Nazionale Cattolica Apostolica (ICAB) il 6 luglio 1945. L'estratto degli statuti della 
nuova chiesa è stato pubblicato nel bollettino ufficiale federale, pagina 12, 637 , 25 luglio 1945. La 
Chiesa Cattolica Apostolica del Brasile è stata registrata nel libro No 2 delle società civili, sotto 
Numero 107,966 del Libro A, numero 04. 
Il 18 agosto del 1945, Dom Carlos Duarte Costa pubblicò sulla stampa del mondo, il suo 
meraviglioso "Manifesto per la Nazione", dove si critica la Chiesa cattolica romana e si  parla della 
sua  Chiesa cattolica apostolica del Brasile. 
Anche se Dom Carlos Duarte Costa, già aveva lasciato la Chiesa cattolica romana, e non era più un 
membro, in qualità di vescovo di quella chiesa, in ogni modo, il 24 luglio 1946, Dom Carlos Duarte 
Costa, è stato dichiarato, "excommunicado vitando" , cioè, scomunicato nella misura più severa 
che esiste, per evitare che i cattolici avessero a che fare con lui in alcun modo. Questa  scomunica 
per la sua "audacia scismatica" doveva farlo "tornare all'unità della vera Chiesa". 
 
 
 
Persecuzione contro l’ ICAB 
 
Quando Dom Carlos Duarte Costa stabilì ICAB, ha usato gli stessi paramenti, insegne e gli stessi riti 
della Chiesa Cattolica Romana, di conseguenza, i cardinali di San Paolo e Rio De Janeiro  fecero 
appello al Ministro della Giustizia e il presidente della Repubblica del Brasile . 
Il 27 settembre 1948, la Chiesa Cattolica Apostolica del Brasile vene  chiusa, in virtù di azioni legali 
dei tribunali della Repubblica, il dottor Haroldo Teixeira Valladao, 7 luglio 1948, pubblicò la 
decisione nella Gazzetta ufficiale federale del 25 settembre, dello stesso anno. 
Il 30 novembre 1948, Dom Carlos Duarte Costa è entrato nella Corte Federale d'Appello, e con un 
atto di mandamus, una petizione per i giudici Carpenter Luiz e Benjamin, che richiede la riapertura 
di ICAB. 
Il governo brasiliano, per tramite del Ministro della Giustizia, il Dott Agamenon Magalhaes, il 22 
settembre 1948, ha detto, "... non è intenzione del governo di presentare i teste, o gli uffici 
fiduciari della Chiesa Cattolica Apostolica del Brasile  di alcun vincolo nella sua libertà di culto, 
mentre utilizza paramenti, insegne, scudetti e riti diversi da quello della Chiesa cattolica romana ". 
La Riapertura delle Chiese, Dom Carlos Duarte Costa, promuovendo nell’ICAB, Riti, paramenti, 
insegne propri, e tonache grigie per i Sacerdoti. Ha istituito tonache grigie con semplici cinture, per 
i vescovi, tonache grigi con semplici cinture rosse, le bande e le calze rosse, per obbedire al 
decreto del ministro della Giustizia, dottor Agamenon Magalhaes, in modo da non confondersi con 
la Chiesa di Roma. 
 
 
LA CHIESA DIVENTA GLOBALE 
 
Dom Carlos Duarte Costa inviò missionari in altri paesi per stabilire le Chiese Cattoliche apostoliche 
nazionali. Alcuni di questi primi missionari sono stati in grado di stabilire le missioni, mentre altri 
sono stati perseguiti, cacciati, e persino torturati e imprigionati. Nonostante le persecuzioni da 
parte dei governi, per volere di altre Chiese, il concetto di Chiesa Nazionale Cattolica Apostolica ha 
messo radici. Più tardi, come ramo della sua visione con successione apostolica, una nuova chiesa 
chiamata Chiesa cattolica ecumenica è stata fondata. 



TOMBA DEL VESCOVO COSTA 
 
Dom Carlos Duarte Costa guidò, diresse e governò la Chiesa brasiliana con mano ferma per 16 
anni, fino a quando si addormentò in Cristo, a Rio De Janeiro 26 Marzo 1961, la Domenica delle 
Palme. A quel tempo, Dom Carlos Duarte Costa, a 73 anni di età, aveva 50 sacerdoti e 37 vescovi. 
La morte di Dom Carlos Duarte Costa mosse tutto il popolo brasiliano, soprattutto nella città di Rio 
de Janeiro. Igreja-Mae e via Couto degli uffici fiduciari vennero affollate di gente. Le persone 
volevano vedere il loro pastore. E 'stata una degna sepoltura di un vescovo che era molto amato 
dal popolo. La bara con i resti mortali di Dom Carlos Duarte Costa procedette lungo Igreja-Mae, su 
via Couto No 54 , dove Dom Carlos Duarte Costa è stato sepolto con tutti gli onori di un Pontefice, 
alla presenza dei Vescovi dell’ ICAB. 
La vita di Dom Carlos Duarte Costa era un’irrefrenabile modello evangelico, essendo distinto per la 
sua assoluta castità, la devozione alla Vergine Maria e Santa eucaristica, dove passava molte ore al 
giorno, nel culto del più augusto Sacramento dell'altare. Pertanto, tutti coloro che hanno  fatto 
appello al Dio Uno e Trino, per sua intercessione, vennero benedetti con favori e miracoli. A causa 
di tutto ciò che aveva fatto, gli fu concesso l'onore degli altari dall'episcopato nazionale il 4 luglio - 
6, 1970, sulla via del Couto, n 54, Penha Quarter, a Rio De Janeiro, con il titolo di " San Carlo del 
Brasile ". 

 
 


